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LAPAROLAELA NELLE LINGUE NArIYE DEL
CONTINENTE AMERTC,A-hIO

Os brancos desenham *tas palovras, poreue seu pensamento é cheio de esquecimento.
I{é muito ternpo guardamos as palavras de nossos antepa*sa os dentro de n6s, e as
cantinuamos passando para fiossos filhost "

Davi KopenawaYanomami

l. I nativi americani e le loro lingue

Il continente americano (divisibile più o meno arbitrariamente fra America
Settentrionale, America Cenfale o Mesoamerica e America Meridionale) è l'area
del mondo con la rnaggior differenziazione linguisica prima deXla colonizazione
europea- Non soltanto il numero di famiglie linguistiche è iryressiomante (il solo
Messico ne conta 11, secondo un computo minimalista, per altri sono 20) ma lo è
ancora di più quello delle lirg,re isolate, lingue non collegabili geneticamente
(secmdo il metodo della linguistica storico-courparativa) ad alhe visine o Iontane
(il solo Perù ne assomma più di una quindicina, più dell"intera Eurasiaf). A eausa
dell'equivoco colombiano continuiamo a chiamare gli abitanti che parlano o
parlavano le lingue americane (accanto alla scoryarsa di intere popolazioni, esiste
il fenomeno della moria delle lingue e delle culture indigene) Indiani d'America
(da cui Ammindiani), cfr spagnolo indios (ma più neutralmmte indigenas,
aborigenes in Argentioa e pueblos abortgenes in Ci14 e inglese I mericiln Indians
(anche se si suggeriscono i termini Native Americans negli §tati Uniti a First
Nations in Canada). Naturalmente Ia loro denominazione non è il problema

t 
<<I bianchi disegnano leloro parcIe perché il loro pensiero è pieno di oblio. Da molto tempo

couserviamo le pamle dei aoski anteiuuti dento di aoi e continuiamo a hasmefisrle ai nostri
figli». Parole pronunciate dal portavoce degli Yanomami (abitailti nellia foresta anazzonicafua
Brasile e Colombia) nel 1999. Fra il 1987 e 1119921"500 Yanomanni ftroo rnassacrati dai
garimpeiros (cercatori itlegali di oro e pietoe preziose) che avevano invaso la lo'm area di
stanziamento in Brasile (f, Rmeuen Brsse Fnprnn [et al.J, Te nandei um passarinha... Prosas
e versos de indins no Brasil, Brasili4 Ministério da Educagào, 20E.7, pp. 17 , 69).
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di autorir2. In lingua italiana disponiamo ora della klla illustrazione delle farnigtie
linguistiche amerindiane (in 160 pp,) di Maurizio Gnerre, apparsa in uno dei te
volumi sulle lingue del mondo a sura di Emanuele Banfi e Nicola Grandit3. Lifiolti
dati chs velr:lnno pssi in considerazime in questo b,reve saggio sono ricavati dai
lavori appenaeiàtf, anche senon sararrx) esplicitamente citati.

Volendo affiontare laguestione della'parola'e della 'Parola'nelle linpe amsri-
cane si pore un duplice problema: come dare rappresentanru a un anmÈero
eccezicnale di lingue, forse un migliaio ancora viventi (I.061 secondo Ethna-
logaelta,e come confrontami cm il rapporto fra parola detta e pmola scritta (cui si
connette il concetùo di 'Parola')? Il primo problema costituisce un'aporia perché è
impossibile dare un'adeguata rappresentanza a un insieme di lingue che secondo i
linguisti più pignoli e scettici (chiamati spliaers *cavillatori- da coloro *e, a loro
volta soprannominati lwnpers *stivatori", tendono a serrplificare notevolmente il
quadm)rs si distribuiscoro in circa 200 famiglie linguistiche. La mia scelta di I0
lingue è quindi totalmente arbitraria anche se tenta di avere un senso geogmfico
con lingue che vanno dall'mea artica (aleutino) fino a quella antartica (yagan).
Chiunque ptnebbe tnovare disdicwole che io tralasci intere famiglie lirguistiche
come la già menzionata arawak (diffiisa dal mar dei Caraibi - nelle cui isole si è
estinta - fino al Peru e all'Argentina) oppure quella irochese cui appartiene la
lingua cherokee, dato che molti artisti statunitensi vantano o vantavano una
percentualedi sanguecherokeenel loropatrimonio genetico (comefrer(D, Kevin
Cosfireq Johnny Depp (?), Cameron Diaz, James Gamer, Jimi Hendrix, Val Kikner,
Chuck Norris, Burt Reynolds o Queirtin Tarantino) -Ualfraquestione, quella della
parola scritta" se le lingue americane abbiano awtouna scrittura o no (agrafia), ha
forti implicazioni per gli aspetti culturali e religiosi. La maggior parte delle etnie
americane non conosc€va nessuna forma di scrittura prima dell'arrivo dei coloni
europei. Ciò non toglie che, soprattutfio nell"America Centrale, le testimoni wze di

12 I- Srctne (ed,.l, Atlas soeiolingfristico de preblos indigenas en Amtffica latine,2 voll.,
Cochabamba" Bolivia, Ministerio de asuntos e,:rterioresy de cooperacidqAgencia espafiola de
cooperacidn internacional para el desarrollo, Ft NPROEIBAndes, UNICER 2*W.

13 M. GNnnRE, La distribuzione delle principali famiglie linguistiche nello spazio
americano, in E. BeNn - N. GnaNpI {edd.), I* lingue extfircuropee: Americhe, Australia e
lingue di contatto, Roma, Carocci,2008, pp.69-228.

14 Si veda hqps:/Arww.ethnologue.cm/region/dmericas (ultimo accesso: 8 settenrbre z}ln.
rs Caposcuola dei lumpers è stato certamente il tinguista americano Joseph llarold

Greenberg (1915-2001) che concepì 3 sole (super)famiglie linguisticheperleAmmiche: quella
amerinda (Amerind) riunirebbe tuue le famiglie americane ad esclusioae di quella na-dene (si
veda qui il navajo) e di quella eskimo-aleutina (si veda qui l'aleutino). Il volume di J. H.
GneexgERc, Language in the Americas, Stanford, §Anford University Press, 1987, ha però
susciato prevalentemente critiche negative.
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4. Lakota (fmniglia siouana" macro-famiglia catawba-siouana)

I Iakoh {Lok$ot.,-fia'krcb]) sono stati conosciuti con il nome generico di Siotx

che gli Statunltsnsi uppo*oo éui ft*"esi come riduzione fonetica di un e§oaimo

forslspregiativo Oi orlgine algonchiana (pobabilmente dall'ottawa a odawq traa

varietà di ojibwe ce,mlle).I f,akota (Tetot Siogx) sono stnettame'nte ircparentati

"oo 
Ao, dppi affEni Ga*ee-Sisseton e Yankton-Yanktonai) chiamati Daksa {da

cui il nome di due rt"à A"gli U§A) e più alla lontana con i Nakota (Assiniboine) e

i ni"iJ, fst"""vl. Neil'iilmaginariò collettivo sono i tipici pellerossa della saga

del Far rilfest e i nomi di l*rvola Rosga (Red Cloud, MaÉpiya LÉta, 
-1822-l9{.d:)i'

loro i"aoto (Sftilg Buil, t{atfrarka iyotake tt*'ry1u 'ijotakel, 1831-189p) della

tribù hunkpapa (laiota settentiona§ e Cavallo ?azzo-tcrwy Horye, fàXur:te

wi*o tt.uJtk* *it t"r *il suo (tilo) cavallo èp?E2a",1840-18?7),de11a tribù

oglala jUfotu meridionale) sono indissolutamente legati a utr'Tlca quanto

disperata lotta confo l'avanzatadei Bianchi nelle Grandi Pianure (la gUerra del

fii1-fill per le Colline Nere aurifere, per le gryli il governo statunitense ofti
iniziahnente 25.000 dofiari ai Lakota, 

"oitò 
ugfi sgti uniti l0 milioni di dollari

;;;;G f OO *itl""i in orc Aa il tfZS e il t*Ot;37. Il lakota, con i dialetti affini,

apparriene alla grande famiglia siouana Gui si po§§ono collegare 3ji*: />?
cataurbane estinte, catawba e *occo*r, un tempo preseirti nei d,e stati atlantiyi della ,( , , \-/
carolina del sud e della Carolina oet Norof'' òee' t,:fffifft"Hff"-ffi. k 

iJ;;:r,
"ffit 

negli Stati Utiti §ebraska, Minnesota' Dakata

Montana) e inparte in canada (Manitoba, saskatchewan,Alberta) ,ooo *u deilé 
- 

slrcbbt

più numerose em-ie native degliusA con 145.000 membri, ma solo 6.000 (8'000-

9.000 secondo stime più ottlmistiche, 2.000 per i pessimisti), prevalentemente

atrziixri,parlano correntemente Ia lingltalakolaa Yetà dei Lakota vive nelle riserve

stabilite un secolo aneat§fa (come {ueile nel Dakota del Nord e del sud: §tanding

37 Tm i filrn hollyrroodiani in cui i Sioux non sono più i 'cativi'e in cui si possono ascoltare

dialogfui in takota si possono citme (In uama chiamato Cavalb (A man eaUeA \oJi9l dCII 1970

di Elliot Silverstein con Richaril Haris e Balla eai tupi (Dances with wolves\ del 1990 di Kevin

Kostrer con Kevin Kostrer, Nel 1980 la corte suprémà degli usAha destiaato 106 milioni di

dollari ai Lakota 
"o*" 

AA"ooir^ per I'occupazione delle Colline Nere' I Lakota hmno finora

rifiutato di accettare il compensoìhe nel 2bl5 con gli interessi ha raggiunto la cifra di un

miliardo e 200 milioni di dollari.
38 Undizionario *ulp*uti"o deltelingue siouane è oradisponibilepresso htp/lcsd"clld-ory

/contributionM55,vale adireR. L,ItnNrw-R- T. CARIER-A' W' JoNes*J' E' KooNtz-D'

S. Roop - I. zuor"* i"OO.), Comparative Siouan Dictionary,Leipzig Max Planck

for EvolutionaryA"tt *pòlrs', 2015: §i veda anche C' Runnr - B' J' Gon'oorl (d&)' Advances

in the study of Siouan ù"g;g* and tinguistics, Berlin, Language Science Pre§s, 20l'6'
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che nel §7A si sono trasformate, -con I'opera editoriale (ortograficarnente

discutibi§ del gesuitaPaulManhart, inuno deipiù estesivocabolaridiunalingua
amerindiana (riedito nel2002), finché nel2008 è comparso un nuoYo maguifico
dizionario lakota-inglese e inglese-lakota di 1.100 pagine, frutto del lavoro del

linguista ceco Jan Ullrich svolto dtul1992 aI 2008 con la consultazione di circa
300 informanti dei tre dialetti lakota-dakotaa3. Per il lakota esiste anche un volume

sul linguaggio sacrale scritto da William K. Powers4: il lakota possiede il verbo

hayblfuglag'iyl4s *to speak in the sacred langUage", a sua volta derivato da

hagbtògtalr"4 (dakota yanLrton-yanktonai harybddgdaka, dakata santee-sisseton

haAbdilhdaka\ ""to relate one's spiritual experience or vision obtained in a fasting

ceremony ([...])"*. Il Nuovo Testamento venne pubblicato da Riggs già nel 1873

(tradotto dal greco, mentre l'edizione di Reirville recita <<translated from the

Èrench»>), di qui il Prologo giovanneo in dialetto santee e ortografia difettivaaT:

Otolrahe ekta W\coie kin hee; Wicoie kin he Wakantarcka kici tm, qa Wìeoie kin
he Wakantanka kin ee.

1l dizionario edito da Ullrich ci consente un'analisi morfologica e semantica

particolareggiata di Wieoie "L6gos" da riscrivere come wiéhéiye '\ilotrd, words,

èxpressions, term; vocabulary" , dawiéha- + oiye in cui wiéha- crea nomi da ve$i
iotransitivi , oiye è 'trord words", formato da o'+ tyÀ, in cui o' sreadetsrminati
nomi & tyti "to speak" a sua yolta contiene f 

nomouth'o + -yA *to u§e something for
or as, have somettring for (with nouns)'4.

5. Navajo (famiglia athabaska macro-famiglia na-dene)

II navajo (inglese lfa vaj o o Navaha f' rrr,va. fi euJ o [' nc:ve. fi auJ, m nav aia Diné

bizaad "Iingua della gente'de a Naabeehé\ è Ia lingua della comunità nativa più

43 J. Urrnrcn (d.), New Latrota dictionary Laklntiyapi-Engtish / English- takÉ$yapi e fl t;
incorporating the Dakota dialects of Yanldon-Yanktonai & Santee-Sisseton, Bloomington,
Lakota Language Consortium, 2008.

# W. IC Powms, Sacred language: the nature of supernatural discourse in Lakota,Notmaq
University of Oklahoma" 1992.

45 La -A maiuscola finale indica rma vocale apofonica in cui -a alterna cor -e.
6 Uuxlcu (d), New Lakata dictionary,p. 134.
4? S. R. Rrccs, Dakota Wowapi Waka* kin- The New Tbstament, in the Dakota language,

translated {tom the ort§nal Greek New Yor§ American Bible Society, 1 871, p. 141 .

4 Nell'ordine dei lemmi, rispettivamente, Ut lRtcx (ed.|, New l^akota dictianary,pp. 605,

599, 382, 367,229, 174, &6.
4e Letteraloente Diné bizaad significa "gente suaJingua'' (Ai- "suo- + 'zaad da saad

"lingua'), un tipo di costnrzione possessiva per combinare due sostantivi in un sintagma
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Watk in inglese) dei Navajo non portò una frma mdiatica al loro cryo Manuelito
(1818-1893), nemmeno lontanamente paragonabile a quella del capo apace
mescalero-chiricahua Geronimo (*Girolarno",GsyraaNé,1829-t9W) che concluse
le cosiddette Guerre Indiane combathrte dagli §tati Uuiti nel 1886 (nel 1890 per
quetr che riguarda i Ixkota, ma gli 'incidenti'con gti Apaci arrivarono fino al ly?A).
I Navajo invwe si distinsero (fra altre etnie native) per il ruolo svolto dumnte la
§econda Guerra Mondiale contro il Giappone f,omendo 29 code talkers c}re
trasmetteyano messaggi seggeti in navajo intraducibili per i Giappnesis2. La Ioro
attività continuò ancoranella $rerra di Corea (1950-1953) e persino in quella del
Vietnam {1955-1975): I'ultimo code taller navajo, Chester Nez, si è spento nel
2Al4 all'età di 93 anai. La saggistica sulta lingua navajo, nonostante f impegno di
atcuni noti linguisti o antropologi amuicani' come Edward §apir (1884-1939),
Harry Hoijm (I9M-197Q e Kenneth uKen'Locke Hale (1934-2001), nou si può
considerare particolarmeirte ampia nonostante i Navajo siano i nativi più nurnerosi
degli Stati Uniti. Yorrei qui menzionare soltanto il dizioaario efirologico del 1910
(536 pp.) dei missionmi francescani di Saint Michaels qArizma)'3 e! Ilenma specie
di omaggio nei con&onti di una antropologa (interessata soprattutto agli aspetti
religiosi) che ha subito rece,nsioni devastanti, la grammatica del 1951 (407 pp.) di
GladysAmandaReichard(1893-1955)s che trascorse molto tempo con i Navajoss.
Perquel che riguarda il Prologo di Giovanni ne citerò una versione riportata on-
Iine56:

Il navajo saad è glossato in inglese con'lrord, Ianguagq speech-, per es., nel
dizionario di Leon Wall e William Morgann. Un approccio filosofico al terrrfure
navajo è reperibile in uno studio di Oswald Werner, Martha Austin-Garison e
Kenneth Begishe5s:

* Ai code talkcrs navajo è dedicato il film Wndtalkers del}W2di John Woo con Nicholas
Cage. Curiosamente la parte del soldato nav{o, Ben Yazzie, yenne assegnata all'afiors oaoadese
Adam Beash di etria salteaux (denominaaione francese!) la cui lingua originaria è ma vmieta
di ojibwe della farriglia algonchiana.

53 Ttlg FnANcrscan FATHERs, An ethnological dictionary of the Navaho language, Sunt
Michaels, Arizona, Navajo Indian Mission, 1910.

54 G. A. RElcmR», Navaha grammari New York. J. J. Augustin (ma stampato a Glùckstadt,
Germani4 J. J.ÀIg,ustin), 1951.

55 L. Lelennnr, Gladys Reiehard cwrang the Navajo, «Frontiem: a journal of women
studiesr», ){lI" 1992,3, pp. 78-115.

ht&s://wwwbible.com {ultimo accssso: L3 maxzo 2017}.
57 . Wett - W. Moneevy'avajo-English dictionary, New York, Hippoc,rene, tgSS (19942),

p. 140. '<À"*ù.#ù-
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7. Ch'orti' (famiglia maya)

Il sh'orti'ftfoti?l (più comunemente e semplicemente in spaguolo chortfi è
una lingua parlata nel sud-est dol GuatemalaTt (* d, poche persone anche in
Honduras, menke in EI §afuador dornebbe ess€re scomparsa) della famiglia maya
una lingua qui prescelta ptr iI fatro che si tratta della varietà odierna più vicina al
maya classico, Le lingue ffiaya sono uoa trentiaq concentra$e nella peidsola dello
Yucatàn e nel Chiapas in Messico e, soprattutto, nel Guatemal4 vicino ai luoghi
che videro nel primo millennio Io sviluppo di città-stato che all'arrivo degli
Spagpoli erano già deca&rte e talvolk inghiottite dalle foreste pluviali. Fra Ie lingue
maya si individuano guppi lirguistici giustificati da particolari affinità che li
distinguono gli uni dalglialhi: il ch'orti'appmtiene al grup,po cholano (ciolano) di
cui costituisce soltanto il6%per numero di parlantitt (* circa 300.000 locutori),

, r ) r,_., rispetto al l4o/q del chontal del Tabasco (Messico) e atrl'80% del chol (Chiapas).'J 6hoLt't La lingua ch'orti'assieme al *ol$f (attestato solo in un manoscritto del 1685-
1695, estintosi nel Guatemala e nel Belize) rappreselrta il ramo orientale del gnrppo
cholano, quello strettamente cormesso con Ia storia della città-stato di Coprln
(Honduras). II ch'orti'(*ssieme a quanto sappiamo dell'estinto ch'olti') gioca un
ruolo importante nella lettura delle epigrafi in maya classico (dei codici maya ne
soprawivono solo 4)77. I primi missionari spagnoli appresero il sistema di scrittura
maya ma il vescovo Èancescano Diego de Landa Calderdn (1.524-1579) ordinò ta
distruzione di tutti i manoscritti maya nel 1562. Cionostantq il lascito di tate
vescovo iconoclasa (fece distruggere anche 5.000 immagini maya) è staJo prezioso
per la deci&azione dei cosiddetti gerogtifici maya perché ne lasciò fiaccia nella
sua relazione del 1566 circa (per discolparsi degli abusi nell'utilizzo dell'Inqui-
sizione) in quello che viene chiamato l'alfabeto di de Landa, chiave fonetica

7s Più precisamente netle municipalita di Jocotrln e Comoùin (devastate da rrna graye carestia
net 20Ol) nel dipartimento di Chiquimula

76 Durante gli aani '80 dsl secolo scorso un quarto della popotazione ch'orti'emigrò negli
Stati Uniti a causa delle persecuzioni politiche. Oggr [a situazione sembra molto migliorata
anche §reite alla figura di Rigoberta MenchÉ Tum (nata nel 1959), di etnia maya quiché
(k'iche'), premio Nobel per Ia pace uel 1992 (candidatura sostenuta dal frate servita David
Maria Turoldo), cittadina onoraria di diverse città italiane come Torino, Firenze e L Aquila.
Tuttavia nel 1998 il vescovo guaremalteco di origine italiana Juan Jose Ger:ardi Conedera, fta i
primi a celebrare messa in maya quekchi (q'eqchi'), fu brutalmente assassinato. FinaLnente nel
2003 venne dato un riconoscimento ufficiale alle 23 tingue indigene del Guatemala. Nel 2013
l'exditùatore golpista José Efrain Rios Montt (nato nel 1926) è stato condannato a 80 anni di
carcere per genocidio nei confronti della popolazione maya.

77 si veda, per s., M. D. cor- M. vaN sroNe, Reading the Maya glyphs, London, Thames
& Hudsoq 2001,p" 15.


